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L'economia

Intesa, un hub
a Napoli Est
per spingere
le start up
Nando Santonastaso

arte dal prossimo giugno il
progetto "Terra Next" che

stanzierà 3,8 milioni di euro, ol-
tre ad approfonditi corsi di for-
mazione, per le start-up e le
aziende nel settore bioèconomie
e agroalimentare del mezzogior-
no. Fondi stanziati da Cassa de-
positi e prestiti e, una parte (1,3
milioni), da Intesa San Paolo. Ie-
ri l'istituto di credito ha illustra-
to il progetto con il direttore
dell'area Sud, Giuseppe Nargi.
Boom di occupati nel settore nel-
le imprese meridionali - secon-
do i dati diffusi contenuti nello
studio realizzato da Intesa San
paolo - sono 723mila gli addetti
nel mezzogiorno nell'agroali-
mentare. Crescono anche le
start-up ad un ritmo superiore
di molte altre città italiane.
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L'obiettivo ripartenza

Intesa, a Napoli est l'hub
per spingere le start up
>Via al progetto "Terra Next": 3,8 milioni Si► parte dal prossimo giugno, focus
e corsi di aggiornamento per le imprese per le aziende dell'agroalimentare

LA SVOLTA

Nando Santonastaso

approfondito, recente studio di
Srm, la Società di ricerche sul
Mezzogiorno legata a Intesa
Sanpaolo, è di circa 100 miliardi
di euro ed impiega oltre due mi-
lioni di addetti. Se il Nord Est è la

Il Valore aggiunto della bioeco- prima area del Paese per valore
nomia italiana, calcolato in un aggiunto realizzato dalla filiera

bioeconomica (29,6 miliardi di
euro), è il Mezzogiorno al primo
posto per numero di addetti (cir-
ca 732mi1a occupati, il 36,5% del
dato nazionale). Un dato corro-
borato dal fatto che il Sud pri-
meggia per valore aggiunto del-
la filiera agroalimentare (79%
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contro i162% della media Italia),
l'attività più rilevante della Bioe-
conomia. Bastano forse queste
poche cifre, cui vanno aggiunte
le risorse destinate dal Pnrr al ri-
lancio di questo settore (ovvero,
la quota più rilevante della tran-
sizione ecologica) per spiegare
l'importanza di "Terra Next", il
programma di accelerazione
per startup e Pini innovative
operanti nella Bioeconomia, pre-
sentato ieri a Napoli che attra-
verso il Polo universitario di San
Giovanni a Teduccio della Fede-
rico II ne garantirà la base logi-
stica.

IL NETWORK
Frutto dell'iniziativa di Cassa De-
positi e Prestiti Venture Capital,
il programma è parte della Rete
nazionale Acceleratori CDP, un
network presente su tutto il ter-
ritorio, con l'obiettivo di aiutare
la crescita di startup specializza-
te nei mercati a maggiore poten-
ziale. "Terra Next" vede la parte-
cipazione di Intesa Sanpaolo In-
novation Center, presieduto da
Maurizio Montagnese, in quali-
tà di co-ideatore e promotore e il
supporto di Cariplo Factory che
gestirà operativamente il pro-
gramma. La dotazione iniziale è
di circa 3,8 milioni di euro stan-
ziati dal Fondo Acceleratori di

L'ISTITUTO
DI CREDITO
FINANZIERA
il PROGRAMMA
TRIENNALE
CON t3 MILIONI

CDP Venture Capital oltre a cir-
ca 1,3 milioni stanziati da Intesa
Sanpaolo Innovation Center e i
partners. Il programma è proget-
tato su un asse temporale di 3
anni. Ogni anno verrà lanciato
un percorso di accelerazione di
12 settimane con base a Napoli,
nel quale le startup selezionate
(fino a 30 nell'arco dei 3 anni),
avranno l'opportunità di cresce-
re «attraverso mentorship, for-
mazione, networking e momen-
ti di approfondimento frontale
dedicati al consolidamento del-
la value proposition e del model-
lo di business, al supporto al
go-to-market e al fundraising»
come informa una nota diffusa
ieri. L'iniziativa prevede il coin-
volgimento di partner istituzio-
nali e scientifici, quali Fondazio-
ne con il Sud, l'Università Federi-
co II di Napoli, il Campania Digi-
tal Innovation Hub e Srm, oltre a
primari corporate partner quali
Pastificio Garofalo (core part-
ner), Gruppo Getra e Nestlé
(partner), Novamont (tech part-
ner), Aristea e Selepack (mem-
ber) che forniranno il
know-how e le competenze per i
programmi di accelerazione del-
le startup. Cariplo Factory, tra i
principali innovation hub in Ita-
lia e da anni facilitatore nei pro-

cessi di innovazione con startup
e corporate, in collaborazione
con la Federico II ed il Campania
Digital Innovation Hub, gestirà
il programma di accelerazione
che sarà basato presso il Cam-
pus di San Giovanni a Teduccio.

LA MISSION
La call per la selezione delle star-
tup per il primo batch di Terra
Next che partirà a giugno 2022,
dedicato ai segmenti Nutraceuti-
ca, Soluzioni biobased e Agricol-
tura rigenerativa, è aperta da ie-
ri fino al prossimo 30 marzo sul
sito www.terranextaccelera-
tor.com. «La Bioeconomia è al
centro delle misure di sviluppo
economico inclusivo dell'Unio-
ne Europea e rappresenta un set-
tore particolarmente strategico
per l'Italia, dove il suo impatto
raggiunge 11 12% del Pil con am-
pie ricadute occupazionali e so-
ciali - commenta Francesca
Bria, Presidente di CDP Venture
Capital -. "Terra Next" nasce per
potenziare la crescita delle gio-
vani imprese italiane innovati-
ve, che devono essere in grado di
offrire soluzioni sostenibili alle
sfide che il mondo sta affrontan-
do, per diventare campioni na-
zionali e internazionali nel pro-
cesso di transizione energetica».

RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RIPRESA II progetto "Terra Next", pronti gli investimenti di Cdp e Intesa San Paolo per la città
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